  





STATUTO

Titolo 1 - DENOMINAZIONE -SCOPO- DURATA
Art.1 - E' costituita , con sede in Roma, Via dei Volsci n.56, una società cooperativa a responsabilità limitata con la denominazione "COOPERATIVA CULTURALE LABORATORIO 2001 - Società   Cooperativa a responsabilità limitata ".

Art.2 - La società cooperativa si propone, senza fini speculativi e anche con la collaborazione gratuita di tutti i soci, di contribuire a soddisfare i bisogni di informazione della collettività tramite la gestione di emittenti radiofoniche o anche a mezzo stampa. In particolare la COOPERATIVA CULTURALE LABORATORIO 2001 si propone:

1) L'utilizzazione dei sistemi di radio - televisione ai fini della realizzazione ed emissione di programmi e notiziari aventi carattere politico, economico, sociale, sindacale, culturale, scientifico e di attualità, particolarmente rivolti ai lavoratori, ai giovani, alle donne e agli emarginati e diretti alla ricerca di nuove e avanzate forme di aggregazione sociale e di territorio nell'ambito regionale, provinciale e nazionale, con altre cooperative culturali, circoli culturali e altre forme associative;

2) Promuovere e realizzare manifestazioni artistiche, manifestazioni dibattito, musicali, folkloristiche, letterarie, comprese mostre di pittura, scultura e rassegne fotografiche, nonché films a passo ridotto nell'ambito degli associati al Circolo e riservate agli stessi;

3) Svolgere attività editoriale, anche con pubblicazioni periodiche, ai fini culturali e di ricerca di cui al n.1 e n.2. La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività affine a quelle sopra elencate sul piano organizzativo, di studio e di ricerca. 

La cooperativa, per il raggiungimento del suo scopo sociale può compiere tutte le operazioni economiche,                                       commerciali, immobiliari, mobiliari, bancarie, finanziarie, necessarie o comunque utili allo sviluppo dell'attività dell'impresa cooperativa.

Art.3 - La società cooperativa ha la durata fino al 31 dicembre 2010, salvo proroghe o anticipato scioglimento da                         deliberarsi dall'assemblea dei soci.                      

Titolo 2 - SOCI.

Art.4 - Possono far parte della cooperativa tutte le persone fisiche e giuridiche che ne facciano richiesta. Per essere                                    ammesso in qualità di socio è necessario avere interesse a facilitare il raggiungimento degli scopi sociali della cooperativa e sottoscrivere almeno una quota sociale.

Art.5 - L'ammissione dei nuovi soci è deliberata dal Consiglio di Amministrazione su domanda sottoscritta dal           richiedente.

Art.6 - Il valore nominale della quota sociale è stabilito in L. 10.000 (lire diecimila).

Art.7 - La qualità di socio si perde per morte, recesso, esclusione del socio quando lo stesso non abbia adempiuto alle obbligazioni nascenti dalla legge, dal presente statuto, dai patti e delibere sociali; quando agisca in contrasto con gli interessi della cooperativa o perda i requisiti di cui all'art.4 del presente statuto.

Titolo 3 - PATRIMONIO SOCIALE.

Art.8 - Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile e formato da un numero illimitato di quote, ciascuna del valore nominale di L.10.000 (lire diecimila ).

b) Dalla riserva ordinaria, formata con le quote degli avanzi di gestione di cui all'art.10.

c) Da eventuali riserve straordinarie.

d) Da qualunque liberalità che pervenisse alla cooperativa per essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi sociali.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con il suo patrimonio e conseguentemente i soci nei limiti delle quote sottoscritte.

Art.9 - Le quote sono nominative. Non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli, né essere cedute.

Art.10- L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il primo esercizio si chiuderà il 31.12.1980.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi entrambi con criteri di oculata prudenza.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione del risultato annuale al netto di tutte le spese e di tutti i costi - di competenza dell'esercizio - pagati, o da pagare, compresi gli ammortamenti, gli accantonamenti per indennità di anzianità. Imposte e tasse future, ecc.

Gli avanzi netti di gestione risultanti dal  bilancio saranno cosi' ripartiti:

a) Non meno del 20% al fondo di riserva ordinaria .

b) Una quota eventualmente a titolo di dividendo; la quota però non potrà mai essere superiore all'interesse legale, calcolato sul capitale effettivamente versato.

c) Una quota eventuale a riserva straordinaria, da stabilirsi dall'assemblea che approva il bilancio.

       L'eventuale residuo potrà essere destinato:

d) A scopi di previdenza, mutualità, di cooperazione o di istruzione da stabilirsi dall'Assemblea oppure, quando ne sia da questa delegato, dal Consiglio di Amministrazione.

L'Assemblea può sempre deliberare che, in deroga alle disposizioni dei precedenti comma, la totalità degli    avanzi netti di gestione venga devoluta a fondi di riserva, oppure che venga aumentata la parte destinata agli scopi  di cui alla lettera d),detratta la quota di cui alla lettera a).

REQUISITI MUTUALISTICI 

Art..11 - E' vietata la distribuzione di dividendi superiori alla ragione dell'interesse legale ragguagliato al capitale         effettivamente versato.

Art.12  - Le riserve sia ordinarie che straordinarie non possono essere ripartite tra i soci durante l'esistenza della società.

Art.13  - In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale versato e i        dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto a scopi di pubblica utilità conformi allo spirito mutualistico.

Titolo 4 - ORGANI SOCIALI
Art.14 - Sono organi della cooperativa;

a) L'Assemblea dei soci.

b) Il Consiglio di Amministrazione.

c) Il Collegio Sindacale.

CAPO I - ASSEMBLEA DEI SOCI.

Art.15 - Le assemblee sono ordinarie o straordinarie. La loro convocazione deve effettuarsi mediante invio ai soci di  

              avviso  contenente all'ordine del giorno, il luogo e la data della prima e della seconda convocazione, la quale 

              essere fissata almeno 24 ore dopo la prima. L'avviso deve essere inviato almeno otto giorni prima di quello 

              fissato per la prima riunione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento e per detto periodo deve rimane-

              re affisso nella sede sociale.

              In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità l'Assemblea si reputa validamente costituita quando 

              Siano presente o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, gli amministratori e tutti i sindaci effettivi.

Art.16 - L'assemblea ordinaria:

a) approva il bilancio;

b) procede alla nomina delle cariche sociali;

c) determina la misura dell'eventuale compenso degli amministratori e sindaci, a norma di legge;

d) approva i regolamenti, previsti dallo statuto o comunque necessari;

e) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza dal presente statuto e sottoposti al suo esame dagli amministra

              L'Assemblea ordinaria ha luogo una volta l'anno entro i quattro mesi successivi alla chiusura dell'esercizio 

               sociale e quante volte il Consiglio di Amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto,

               con indicazione della materia da trattare, dal collegio sindacale o da almeno un quinto  dei soci. In questi

               ultimi due casi la convocazione deve aver luogo senza ritardi, e, comunque, non oltre il quindicesimo giorno 

               dalla richiesta.

Art.17 -  L'Assemblea, a norma di legge e straordinaria quando delibera sugli oggetti di cui all'art.2365 C.C.

               L'Assemblea tanto ordinaria che straordinaria è regolarmente costituita: in prima convocazione quando siano 

               Presenti tanti soci che rappresentano la maggioranza dei voti di tutti i soci; in seconda convocazione, in 

               conformità di legge, qualunque sia il numero dei voti dei soci intervenuti o rappresentati. Le deliberazioni    

               sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati alla adunanza.

               Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, sul cambiamento dell'oggetto o del tipo e sulla 

                fusione della società  oppure sul trasferimento della sede sociale anche in altre località del territorio dello

                Stato, tanto in prima quanto in seconda convocazione le deliberazioni devono essere prese col voto favorevole 

                Di almeno tre quinti dei voti di tutti i soci.       

                In questo caso i soci dissenzienti o assenti hanno diritto di recedere dalla società; la dichiarazione di recesso       

                deve  essere comunicata con raccomandata dai soci intervenuti all'assemblea non oltre tre giorni dalla                

                chiusura  di questa, e da quelli non intervenuti non oltre i quindici giorni dalla data della pubblicazione 

                della deliberazione.     

Art.18-    Nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e che   

                non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

                Le modalità delle votazioni saranno stabilite dalle assemblee.

                Dovrà procedersi a scrutinio segreto se non sarà fatta domanda da tanti intervenuti che rappresentano almeno

                Un quarto dei voti dei soci presenti o rappresentati.

                Le elezioni delle cariche sociali potranno avvenire anche per acclamazione.

                Ciascun socio ha diritto ad un solo voto, qualunque sia il numero delle quote sottoscritte.

                I soci che per qualsiasi motivo non possono intervenire personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di 

                farvisi  rappresentare soltanto da altri soci mediante delega scritta. Ciascun socio non può rappresentare

                più di due soci assenti.

Art.19-    L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua assenza, dalla persona

                designata dalla  Assemblea. La nomina del segretario sarà fatta dal Presidente dell'Assemblea. Il Segretario

                può essere un non socio.

                Il verbale dell'Assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio.

CAPO II - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

                Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre membri, eletti tra i soci.

                Gli amministratori durano in carica tre esercizi, sono sempre rieleggibili e sono dispensati dal prestare  

                cauzione. Gli amministratori non hanno diritto a retribuzione, salvo che non lo deliberi l'Assemblea la quale

                 può anche stabilire che ad essi vengano concessi gettoni di presenza.

                 I consiglieri eleggono tra loro il presidente ed eventualmente un vice- presidente e, per la redazione dei    

                 verbali, un segretario che può essere anche un estraneo al Consiglio. 

                 Spetta all'Assemblea determinare altresì il compenso eventualmente dovuto al presidente per la sua attività

                 a carattere continuativo in favore della cooperativa.

                 Spetta al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, determinare il compenso 

                dovuto  ai consiglieri  soci chiamati a svolgere specifici incarichi.

                Spetta al Consiglio di Amministrazione predisporre il regolamento interno di gestione da sottoporre all' appro-

                vazione dell'Assemblea e nominare una eventuale direzione tecnica ,consulenti, personale tecnico-

                amministrativo, stabilendone le mansioni e i compensi, anche tra i soci.

Art.21 -   Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o da chi lo sostituisce tutte le volte che egli lo            

                riterrà utile oppure ne sia fatta domanda da almeno due consiglieri.

                La convocazione è fatta a mezzo lettera da spedire non meno di cinque giorni prima della adunanza e nei casi 

                di urgenza a mezzo telegramma o con altro mezzo in modo che i consiglieri e i sindaci effettivi ne siano 

                informati almeno un giorno libero prima della riunione.

                Le modalità delle votazioni sono stabilite dallo stesso Consiglio; a parità di voti nelle votazioni palesi prevale

                Il voto del Presidente. 

Art.22 -   Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società.

                Esso può deliberare, pertanto, su tutti  gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione

                che comunque rientrino nell'oggetto sociale, fatta eccezione di quelli che per legge sono di esclusiva  

                competenza dell'Assemblea.

                Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni a uno o più dei suoi membri oppure a un Comitato

                Esecutivo, il cui numero e le cui attribuzioni saranno fissate dallo stesso Consiglio.

Art.23 -   La firma e la rappresentanza sociale spettano al Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale può 

                Compiere tutti gli atti che rientrino nell'oggetto sociale. Può, perciò, con la sola sua firma, rilasciare quietanze

                liberatorie tanto alle amministrazioni autonome dello Stato e di  Enti  Pubblici, quanto a quelle private. Può

                pure rilasciare procure per determinati atti, nonché per ricorsi e contro- ricorsi alla Suprema Corte di 

                Cassazione, nonché per l'assistenza e la rappresentanza legale della società dinanzi ad altri organi  

                giurisdizionali ed amministrativi.

                In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutti i poteri a lui attribuiti spettano al vice presidente,   

                qualora sia stato nominato, e in mancanza, o in assenza di questi, a un consigliere designato dal consiglio:

                Il Presidente o chi lo sostituisce potrà delegare la firma sociale  ad altro consigliere oppure ad altri con   

                l'osservanza delle norme legislative, vigenti al riguardo.

CAPO III - COLLEGIO SINDACALE.

Art.24 -   Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due supplenti eletti anche fra non soci 

               dall' Assemblea ,la quale nominerà anche il Presidente del collegio stesso.

               I Sindaci durano in carica tre anni e sono sempre rieleggibili. La retribuzione dei sindaci deve essere 

               determinata dall'Assemblea all'atto della nomina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.

Art.25 -  Il Collegio Sindacale deve controllare l'amministrazione della società, vigilare sull'osservanza della legge,

               dello statuto e dell'atto costitutivo e accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, la corrispondenza

               del bilancio del conto profitti e  perdite alle risultanze dei libri e delle scritture contabili, nonché ai

               reali risultati della gestione sociale.   

               I sindaci devono accertare:

               a)che le valutazioni del patrimonio sociale vangano fatte con l'osservanza delle norme legislative ;

               b)accertare almeno ogni tre anni la consistenza di cassa e la esistenza dei valori e dei titoli di proprietà

               della società o ricevuti da essa in pegno, cauzione o custodia;

               c)verbalizzare gli accertamenti fatti anche individualmente;

              d)intervenire alle riunioni dell'Assemblea e  del consiglio di Amministrazione e possibilmente anche a quelle

              del Comitato Esecutivo, se sarà costituito;

               e)convocare l'Assemblea qualora non vi provvedano gli amministratori.

               Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre. I Sindaci, infine, hanno tutti gli altri doveri e 

               compiti stabiliti dalla legge.   

Art.26 -  Per tutto quanto non è regolato dall'atto costitutivo, di cui il presente statuto fa parte integrante, valgono le 

              disposizioni legislative sulle società cooperative a responsabilità limitata rette con i principi della mutualità 

              agli effetti tributari.        

